
   

 

 

 

 

 

 

 
 

 
Progetto : Servizi di sostegno educativo scolastico ed extrascolastico.  
 
 
 
La crisi nel mondo della  scuola, oggi, è soprattutto  legata all’assolvimento del proprio 
ruolo  per  il disconoscimento da parte della famiglia della funzione educativa e di crescita, 
quale agenzia di sostegno e di sopporto alla azione svolta in seno al nucleo, con la 
conseguente perdita di autorevolezza e di luogo di cultura. 
Il sistema scolastico presente nell'ambito del distretto ha subito un  progressivo 
cambiamento, legato agli ingenti flussi migratori ed il rafforzamento del processo  
d’integrazione, per la presenza di minori stranieri, appartenenti a diverse Etnie. 
Se ciò può essere considerato un valore aggiunto per la conoscenza e la condivisione  di 
culture diverse alla nostra, verso modalità interattive cosmopolite, il fenomeno investe 
l’opera educativa svolta dalla scuola, nella gestione delle dinamiche e problematiche che, di 
volta in volta, emergono. 
Inoltre, l'attuale situazione socio-economica e familiare dei nuclei residenti nei comuni del 
Distretto, è aggravata anche da un alto tasso di minori sottoposti a tutela dell'Autorità 
Giudiziaria e di una ingente casistica  di minori devianti, entrati nel circuito penale. 
La presente azione nasce, infatti, dalla esigenza  di supportare prioritariamente  i nuclei per 
le problematiche correlate agli interventi inclusivi per la fuoriuscita della marginalità,  già 
fruitori  del contributo previsto sia dal SIA che dal REI, al fine di garantire percorsi di 
accompagnamento e sostegno di misure volte al superamento di situazioni di esclusione 
sociale, nonché facilitare l'accesso alla rete dei servizi e delle prestazioni socio-assistenziali 
esigibili, con la prospettiva di eventuali altri interventi previsti nell'ambito della 
programmazione locale e distrettuale, con particolare attenzione alle azioni in fase di avvio 
nell'ambito dei Centri di Aggregazione Territoriale (CAT), finanziati con il PON Metro. 
Il servizio che si intende realizzare è teso ad implementare azioni in favore di minori già 
avviate e sperimentate nel territorio, per affrontare il disagio manifestato in ambito 
scolastico ed extra scolastico, per proseguire all'esterno con la presa in carico dei nuclei 
multi problematici, con interventi mirati e di supporto ad uno adeguato sviluppo psico-
fisico dei minori stessi, tesi alla prevenzione e/o supporto di  situazioni multiproblematiche, 
a rischio di marginalità sociale. 
Le prestazioni che si intendono avviare, si rivolgono a n. 301 minori, inseriti presso le 
strutture scolastiche ubicate, prioritariamente, in contesti fortemente degradati dei 
Comuni d'ambito del Distretto, in condizioni di  disagio sociale- scolastico-familiare, a 
rischio di dispersione e/o segnalati dal Servizio Sociale professionale dell'Ente locale e 
dell'USSM. 
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Accompagnamento Socio Educativo rivolto a n. 266 alunni degli istituti comprensivi, in età 
di obbligo scolastico, individuati dagli uffici di Servizio Sociale, nei confronti dei quali verrà 
elaborato un Piano Educativo Individualizzato, per il superamento delle difficoltà 
riscontrate in sede di analisi, con la messa in rete dei servizi programmati con altre linee di 
finanziamento. 
L'azione prevede l' interdisciplinarietà degli interventi  che vedono nel lavoro di équipe 
(costituita da: Assistente Sociale referente, in qualità di case manager; Psicologo, Educatore 
professionale, Insegnante), il cardine della metodologia, già sperimentata negli anni 
precedenti, con il modello P.I.P.P.I. 
Gli operatori saranno presenti nelle sedi scolastiche ove frequenta il minore, previa 
segnalazione da parte dell'Ufficio di Servizio Sociale dei Comuni del Distretto,  preposto al 
trattamento del caso, con le modalità organizzative che si concorderanno in ogni singolo 
territorio. 
Ruolo centrale ricopre l’assistente sociale referente, designato dall’Ufficio di Servizio 
Sociale di ogni Comune d’Ambito, per il monitoraggio delle struttura scolastiche, che si 
interfaccia con il distretto con una relazione trimestrale e reportistica  della casistica in 
carico, beneficiaria del servizio. 
Educativa civile e penale si rivolge a n. 35 minori, sottoposti a provvedimento di tutela da 
parte del Tribunale per i Minorenni, con l'obiettivo di sostenere un armonico sviluppo 
psico-fisico del minore, mediante interventi a sostegno delle funzioni genitoriali e/o 
interventi articolati in relazione al Piano Educativo Individualizzato, che prevedono 
l'attivazione delle risorse disponibili in ambito territoriale. 
Funzione cardine è la presenza dell'Educatore professionale che opera in stretta 
collaborazione con gli operatori istituzionali chiamati al trattamento del caso.  
I minori, segnalati dal Servizio Sociale professionale dell'Ente locale e/o dall'U.S.S.M., 
saranno ammessi al servizio dal Distretto. 
Obiettivo primario è, quindi, la presa in carico del minore ed il trattamento del caso da 
parte degli organi istituzionali che, in sinergia con gli Enti accreditati per la gestione della 
singola casistica, sostengono e supportano l'opera educativa svolta dalla famiglia e, nel 
contempo, il riconoscimento degli interventi che verranno messi in atto per il superamento 
del bisogno manifestato dallo stesso. 
La metodologia di lavoro prevede la partecipazione attiva dei minori e, soprattutto, dei 
nuclei familiari coinvolti per la definizione di un percorso condiviso, in un rapporto di 
fiducia e rispetto dei singoli ruoli. 
La realizzazione del servizio  prevede l’intervento sinergico tra il Pubblico (Scuola- Ente 
locale – USSM  e ASP) ed il Privato Sociale, dove la scuola ed il territorio rivestono carattere 
prioritario in quanto sedi prescelte e deputate, al fine di rappresentare luoghi di crescita, 
aggregazione e sana socializzazione per i minori e le famiglie. La progettazione congiunta, 
che vede nella famiglia la centralità degli interventi, verrà definita da Assistenti Sociali, 
Insegnanti, Educatori, Psicologo.  
La titolarità dell'intervento resta all'Ufficio di Gestione del Distretto,   che provvederà anche 
all’attività di coordinamento, di monitoraggio e di valutazione del servizio, in relazione agli 
esiti da parte del Servizio Sociale Professionale, referente per territorio. 
  
 
 
 



 

 
 

PIANO FINANZIARIO Servizi di sostegno educativo scolastico ed extrascolastico   € 1.192.500,00

 ACCOMPAGNAMENTO SOCIO EDUCATIVO costo Totale

Educatore professionale D 2 € 18,97 12 € 227,64 € 2.959,32 € 787.179,12

PSICOLOGO € 18,97 2 € 37,94 € 493,22 € 131.196,52

SUB totale € 918.375,64

Spese di gestione 5,5% € 1,05 € 50.510,66

IVA 5% € 0,98 € 48.444,32

SUB totale € 21,00 14 € 3.824,55 € 1.017.330,62 € 1.017.330,62

EDUCATIVA CIVILE E PENALE Costo orario costo Totale

Educatore professionale D 2 € 18,97 20 € 379,40 € 4.552,80 € 4.552,80

Spese di gestione 5,5% € 250,40

IVA 5% € 1,05 € 240,16

SUB totale € 0,98 20 € 5.043,36

€ 21,00

TOTALE x 35 Minori € 176.517,60 € 176.517,60

Costo orario per 
operatore omini 
comprensivo

orario mensile 
pro-capite

costo mensile pro 
capite

costo del 
progetto pro-
capite (13 mesi)

costo x 13 mesi x 
266 minori

orario mensile 
pro-capite

costo del 
progetto pro-
capite (12 mesi)

costo x 12 mesi x 
35 minori


